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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n OGGI E DOMANI I CAMPIONATI REGIONALI A MILANO CON SCENARI INATTESI

La Fanfulla darà tutto all’“Arena”:
il sogno finale Oro non è impossibile
Le giallorosse sono
13esime, in una classifica
che però non conteggia
le società umbre, a 47
punti dal traguardo

CESARE RIZZI

LODI All’improvviso la grande oc-
casione. La Fanfulla femminile, an-
che ascoltando le parole del presi-
dente Alessandro Cozzi (l’uomo
che più di tutti ha creduto in una
formazione in grado di combattere
nell’arena della finale scudetto),
era partita in questa stagione per
competere a buoni livelli nella Serie
Argento dei Societari Assoluti, ab-
bandonando i sogni di finale Oro
anche alla luce dell’assenza nella
fase di qualificazione della propria
punta Giulia Riva (approdata in
settimana nelle Fiamme Oro ma
sempre utilizzabile per i campiona-
ti italiani a squadre).
Invece lo scenario che si presenta
agli occhi del club giallorosso, alla
vigilia dei campionati regionali As-
soluti validi come terza e ultima fa-
se dei Societari oggi e domani al-
l’“Arena” di Milano, è migliore di
ogni previsione: dopo la seconda
giornata la Fanfulla staziona infatti
in 13esima posizione su scala na-
zionale, con un distacco dall’ultimo
posto disponibile per la finale scu-
detto che risulterebbe di 47 punti:
17.219 contro i 17.266 dell’Atletica
Malignani Libertas Udine. C’è da
dire che nella graduatoria mancano
le società umbre e che la Libertas
Arcs Cus Perugia potrebbe risultare
davanti alle giallorosse: in tal caso
il distacco dal possibile ripescaggio
in Oro salirebbe a 124 punti, in ogni
caso bazzecole rispetto a quanto ci
si aspettava.
Nel 2015 per il ripescaggio occorse-
ro 18.140 punti, oggi invece potreb-
bero verosimilmente bastarne
17.500 o poco più. Com’è possibile
tutto ciò? Semplice: le squadre vir-
tualmente ripescate oggi non sa-
rebbero le due previste dal regola-
mento ma addirittura cinque, alla
luce dell’uscita di scena dell’Enter-
prise Sport&Service (ricordate il
“pericolo lettone”?) che non ha
“coperto” la prima fase e di due for-
mazioni (Cus Cagliari e Cus Pisa) a
oggi lontane dall’ottenere il pun-

teggio di conferma. Per cercare di
ricucire il risicato gap che la separa
dall’impresa la Fanfulla a Milano
schiera in primis Clarissa Pelizzola
ed Elena Salvetti: la quartianese
dovrebbe fare il proprio rientro sui
400 ostacoli, spalleggiata da Giulia
Ragazzi, mentre la saltatrice è in
condizione e cercherà non solo
progressi nelle misure di lungo e
triplo ma anche un possibile doppio
titolo regionale. Nel lungo attenzio-
ne anche a Eleonora Giraldin e Va-
leria Paglione, mentre un’altra at-
leta candidata a una medaglia re-
gionale è Giorgia Vian nell’asta.
Buone le carte da giocare nel mez-
zofondo, approfittando anche del-
l’inizio giugno non troppo caldo:
Federica Galbiati su 1500 e 5000,
Erica Zanella sugli 800 e Francesca
Durante in quei 5000 in cui è cam-
pionessa uscente. Nello sprint pos-
sono migliorarsi Eleonora Cadetto
nei 100 e Alessia Ripamonti sui 400,
attenzione anche a Viola Zappa nei
100 ostacoli.
La missione è dare tutto all’“Arena”
per tornare all’“Arena”: il 24 e 25
settembre per la finale Oro.

OLTRE LE PREVISIONI Clarissa Pelizzola da Quartiano all’“Arena” dovrebbe fare il proprio rientro nei 400 ostacoli

IN BREVE

BASEBALL
CODOGNO A RIPOSO,
GLI OLD RAGS VANNO
A SANNAZZARO
LODI Domani si gioca la prima
giornata del girone di ritorno
del campionato di Serie B e il
Codogno osserva l’ennesimo
turno di riposo. Così i riflettori
vanno puntati sul campionato
di Serie C, anch’esso alla prima
di ritorno. Gli Old Rags guarda-
no tutte le avversarie dall’alto
verso il basso con una classifi-
ca che vede ancora immacolata
la casella delle sconfitte: han-
no infatti vinto quattro gare e
devono recuperare quella
esterna contro il Milano, rin-
viata per il maltempo. Intanto
domani pomeriggio alle 15.30
l’appuntamento è a Sannazza-
ro dei Burgundi. Sulla carta
non dovrebbero esserci pro-
blemi, ma la mente corre velo-
ce a quel 17 aprile quando nel
match di andata i ragazzi del
duo Montanari-Bastoni scese-
ro in campo con le gambe molli
e la testa altrove, rischiando
una clamorosa sconfitta evita-
ta soltanto da una grande pre-
sa difensiva di Mari dietro il
sacchetto di terza base e il
punto del 12-11 realizzato sol-
tanto nell’ultima ripresa. «Sarà
fondamentale evitare di pren-
dere l’impegno sottogamba –
dice coach Giorgio Montanari -
anche perché il Sannazzaro
non è più la squadra materasso
degli anni scorsi». Nella Ama-
torial Baseball League domat-
tina alle 10.30 sul diamante
della Faustina di Lodi andrà in
scena il match “clou” tra i capo-
classifica del Vercelli e gli Old
Brutos secondi in classifica. In-
fine, nel campionato di Serie B
di softball le Old Rags sono at-
tese da un doppio confronto
casalingo contro il forte Mal-
nate domani alle 11 e alle 14.30.

CICLISMO
DOMANI DUE CORSE:
A GRAFFIGNANA
I REGIONALI ACSI
LODI Sono due gli eventi cicli-
stici in calendario domani sulle
strade del Lodigiano, entrambi
molto titolati. Per l’intera gior-
nata festiva a Graffignana si
terranno gare agonistiche su
strada per amatori valide per
l’assegnazione dei titoli lom-
bardi di ogni categoria agoni-
stica. L’evento è stato assegna-
to all’As Sant’Angelo Edilferra-
menta e si svolge sotto la sigla
Acsi Pavia. Ritrovo negli spazi
del ristorante New Dario in via
Sancolombano per una corpo-
sa serie di partenze: alle ore
8.30 la categoria Super A, 8.35
Super B, 10.20 Gentlemen-1,
10.25 Gentlemen-2, 14 Junior-
Senior, 14.04 Veterani. Percor-
so: Graffignana, Borghetto,
San Colombano, Graffignana.
Al termine, la vestizione dei
campioni regionali 2016 su
strada delle categorie amato-
riali. Nella stessa giornata a
Cavenago d’Adda invece si di-
sputerà il quinto raduno sta-
gionale per cicloturisti valido
per il campionato provinciale
lodigiano della disciplina,
evento che vanta anche il re-
quisito di tappa del campiona-
to italiano mezzofondo, con
l’organizzazione della Cicloa-
matori Turano e l’egida di Acsi
Lodi. È l’8° “Trofeo Santuario
del ciclista” con ritrovo al san-
tuario della Madonna della Co-
sta, dove sarà inaugurata una
lapide da parte di Acsi Lodi, e
partenza alle ore 8.30 per il
suggestivo percorso di 73 chi-
lometri (info: 0377-85054).

RIPESCAGGIO IMPOSSIBILE

LA FORMAZIONE MASCHILE MAI COSÌ FORTE
MA LA SERIE ARGENTO È TROPPO LONTANA
LODI È una Fanfulla maschile da record, ma verosimilmente senza sbocchi.
Le classifiche provvisorie dei Societari Assoluti dopo la seconda fase conce-
dono ai giallorossi 16.273 punti (un bottino più pingue pure dei calcoli dello
stesso club), cifra-record che vale la 32esima piazza su scala nazionale: posi-
zione troppo lontana per credere in un ripescaggio in Serie Argento per il
quale i “fanfulli” non godrebbero neppure del “diritto di prelazione” appan-
naggio delle squadre classificate tra il nono e il 12esimo posto della finale
Argento e ai primi tre posti nei gironi di finale B nel 2015. La formazione ma-
schile giocherà dunque le proprie (buone) carte nei gironi interregionali di
Serie B, provando comunque a incrementare il bottino di qualificazione già
oggi e domani nei campionati regionali Assoluti validi anche come terza fase
societaria. Senza la “stellina” Edoardo Scotti (a riposo dopo l’argento da re-
cord nei 400 agli Studenteschi) la Fanfulla punta soprattutto sui lanci: nel
giavellotto rientra Gianluca Simionato, recentemente approdato allo stagio-
nale a 56.15, che disputerà anche il disco, mentre nel peso Paolo Vailati è
reduce dalla vittoria nel meeting nazionale di Gavardo col personale a 16.55
ed è in pole position per il titolo regionale Assoluto. Riflettori anche su Stefa-
no Lamaro sui 100, Edoardo Melloni su 800 e 1500 e Andrea Casolo nei 200
e nei 400, ma anche su staffette di buona qualità: Riccardo Coriani, Riccardo
Fontana, Luca Dell’Acqua e lo stesso Lamaro nella 4x100 e Manuel Ferrazza-
ni, Manuel Magnifico, Marco Malvestiti e Casolo nella 4x400. (Ce. Ri.)

JUDO

ROBERTA CAPPELLO SCOPRE
QUANTO È DURA LA BUNDESLIGA
MA È UN’ESPERIENZA CHE VALE

ESTERO Judo spettacolo in salsa tedesca per Roberta
Cappello. La judoka lodigiana, classe 1991, grazie al
prestito del suo club, la Sinergy Lodi, all’Adler di Bot-
trop ha vissuto lo scorso fine settimana l’esperienza
della Bundesliga, il campionato professionistico tede-
sco a squadre: di fronte il Judo Club Monchengladbach,
che due anni fa vinse la Coppa dei campioni per club e
che nel 2015 chiuse al terzo posto. Nella propria cate-
goria di peso, i 48 kg, Roberta ha combattuto con Mira
Ulrich, già vicecampionessa nazionale Assoluta in Ger-
mania. La judoka lodigiana, già campionessa italiana
Under 23, non ha avuto scampo né nel primo né nel se-
condo incontro. Anche l’Adler in generale ha dovuto al-
zare bandiera bianca in fretta perdendo 5-1 il primo
confronto e 6-0 il secondo. Per Cappello comunque
un’esperienza interessante: ha potuto vivere una com-
petizione davvero sentita, con gare racchiuse in un’ora
e mezza e tanto pubblico ad assistervi, e poi ha cono-
sciuto le metodologie di allenamento tedesche e strut-
ture ben diverse da quelle italiane. (Ce. Ri.)

DANZA SPORTIVA

Il 14enne Bono dà l’assalto ai Mondiali:
«Sarei felice di arrivare in semifinale»
CRESPIATICA Asoli14anniGabriele
Bono è già pronto all’esordio sul
palcoscenico iridato: il ballerino di
Crespiatica rappresenterà infatti
l’Italia oggi a Timisoara (Romania)
nei Mondiali di danze standard. Bo-
no assieme alla giovanissima part-
ner Aurora Gioncada (10 anni) si
esibirà nel valzer inglese, nel valzer
viennese, nel tango, nel quick step
e nello slow fox trot della categoria
Junior 2 (14-15 anni), opposto a 69
coppie a rappresentare 42 nazioni.
«È la mia seconda esperienza oltre
i confini italiani dopo un torneo in-
ternazionale a Maribor, in Slovenia,
ma per la prima volta sarò di fronte
a un contesto così importante: ab-
biamo lavorato duramente per ar-
rivare a quest’appuntamento, cer-
cheremo di fare del nostro meglio.
Saremmo molto felici di approdare

in semifinale», racconta un emo-
zionato Gabriele alla vigilia. Non
sarà facile: su 70 coppie infatti solo
le migliori 12 superano il primo tur-
no; alla finale accedono poi le mi-
gliori sei del secondo step di gara. Il
binomio Gioncada/Bono arriva co-
munque da un argento ai campio-
nati italiani e (nonostante la giova-
ne età) è già una coppia ben assorti-
ta: «Io prediligo il valzer lento,
mentre Aurora preferisce il tango e
balli più aggressivi», spiega Bono,
impegnato in un autentico tour de
force nelle ultime settimane tra le-
zioni al liceo Gandini, compiti, alle-
namenti con i suoi insegnanti del
Professional Team di Somma Lom-
bardo e rientri a casa all’una di not-
te. Tutto in funzione di un sogno
chiamato campionato del mondo.

Cesare Rizzi

AZZURRI
Gabriele Bono
e Aurora
Gioncada


